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TORINO, 28 MARZO 1876, 





Il Centro. e l'Ztali 


Vià un giornale a Roma, l'Itazie, il 
quale si è sempre distinto per la sta de- 
vozione al Ministero del sig. Minghottl e 
cho por essere. soritto in francese ln a- 
cquistato nna derta fama fuori della no-| 
stiva contrada e in Franoîa_ specialmente 
ci accadde sovente di vederne riportati 
gli articoli, Delle sue apologie dei mini- 
stri caduti noi non abbiamo ora a far 
parola, sarebbe una ripetizione ‘inutile 
dol giudizio affatto diverso che cosoien- 
ziosamente credemmo, dover recare di ossi, 
Ognuno! del resto è libero di. bruotaro il 
suo incenso. agl'idoli che gli. piacciono e| 
liberissima quindi l'Italie di pensare che 
il Ministoro dei signori Cantelli, Minghetti 
© Vigliani sia il migliore del possibili. 

Ma ciò che ci pare veramente. varoare! 
i limit! della moderazione, , necessaria, în 
tutto le fazioni politiche, © specialmente 
in quella cho si dico moderata, per eccel- 
lonza, è la condanna di una parto intern 
della Camera, non pure por. le: opinioni 
0 le tendenze manifestato da essa, ma 
per la rettitudine sua, por la sincorità 
de'suol. propositi. Molto compatimento 
‘vuolsi daro'al vinti, la bizza non è buona 
consigliera, fa passare facilmente î ter- 
mini della polemica liberale; me non sino 
al'punto di negare. ad una rispettabile 
frazione degli avversaril la qualificazione 
medesima di soria: parte politica, 

‘Secondo l'Ialie ‘adunque: « il: centro è 
ji flngello del Governo costituzionale, sal 
contro dobbiamo: saper. grado se le nostro 
istituzioni non diedero sinora i frati che 
avevamo diritto di. aspettarne, Il centro 
non è una parte, è la negazione dell'iàea 
di parte, Si esaminino gli elementi che lo 
compongono © 'ediunrendaremo facilmente 
perchè esso costituinve on vizio. perma» 
nente della vita rarlamutaro. Ogni de- 
putato che non ha. il coraggio, di uniral 
francamente, apertamente ad uns. parte, 
che non: ha bastante. forza \morale per 
poraî a destra (0.a sinistra, va a collo- 
carsi al centro. Tvi ni danno le posta i 
timidi o gl'irresoltti, disposti a gittarei 
ad ra parte ol all'altra secondo gli e- 
venti. Altri seguono il centro per uno 
s00po più pratico, sono gli abili, 1 quali 
‘sanno quale vantaggio si può trarre da 
una posizione la quale permette di ade: 
rire, nel momento decisivo, alla parte 
vittoriosa. » E collo stesso atile continua 
a gittare vilipendii alla parte: che tanto 
contribuì testà ad abbattere il sig. Min- 
Ehietti. 

Ore chi potrà negare ad un rappresen- 











tante della nazione il diritto di aderire a 
‘quella fazione, a quella eradaziono che 
(ga50 creda corrispondere meglio al pub- 
blico beno?: Sarà più sincero. chi si reca 
[al Parlamento colla ‘intenzione! precon- 
(tetta di rendere costantemente Îl suffragio, 
pel Governo, aricoralé sia per erraro 0 
solo perchè in generò crodè ‘buona la sua 
politica, e chi è risoluto a combatterlo 
[anche quando abbia ragione e solo per: 
(clà non gli va a versi la sua condotta, 
lo non piuttosto chi, poco tadando alle 
‘persone 6 molto ai. principii, approva 0 
(condanna i rettori secondoché, esso. apas: 
‘sionatamente crede (che adoperino , bene 10 
'male?. La risposta non ci' pare difficile) ca 
è diametralmente contraria a quella del- 
l'Ztatie, 

Noi rispettiamo tutte! le opinioni, tutti 
gli uomini sinceri, seggano essi a destra 
‘o a manca del presidente, estremi o non 
estremi, ia voramente non sappiamo per: 
chè a ‘quel rispetto non abbiano eguale 
diritto (coloro clie non; s'infeudarono nè 
lad n ministro, nè ad un aspirante sl 
Ministero. Lungi dall'accusare. questi di 
timidità 6 airresolutezza, crediamo che 
‘iano: realmente prova di maggiore co- 
raggio nel saper resistore alla ressa degli 
(amici, nel sapersi staccare da essi quando 
trasmodano; nel dare coscienziosamente ra- 
gione agli avversari, quando questi si 
‘oppongono alle esorbitanze del potere, 

E so v'ebbo congiuntura în cui a! chia- 
isso bene la verità di quanto affermiamo, 
per fermo è la crisi testà risolta coll'av- 
Venimento al potere del signor Depretis 
le suoi consettariî. I deputati. dal centro, 
‘non rinnegavano i principii della parte li- 
[beralo costituzionale, la qualo ebbe: si- 
nora. il sopravsento in Italia, ma avvisa. 
Vano! che la politica: del Governo fosse 
‘nel fatto esizialo al paese, ‘che male ap- 
plicasso:1s' leggi, cho tendense ad accone 
frate tutto il potere nello Stato, soffo- 
‘tando le Mbertà locali e l'iniziativa pri- 
vata, © senza aderiro onninamente al pro; 
[gramta della sinistra, alle idee almeno 
[che ‘a esposero da essa come un. pro 








Imente mn Ministero, alle cui ultimo: pro: 
[poste non potevano consentire. 

Ed è per lo meno strano assai che ni 
'aconai il centro di essire composto di uo: 
[mini abili, ‘quali cerchino di eîruttare ln 
vittoria, quando questo stesso centro non 
lie accettato ‘alcuna. delle spoglio della 
ittoifa, quando Jasciò che'gli antichi av- 
'versarlî godeasero pienamente, esclusivi 
‘mente del loro trionfo, Veramente! gli a- 
Dili non adoperano in tal guisa, Gli abili 
0 sl'associano tosto aî vineitori, 0, se 
redono che alla vittoria succederà ben- 





(gramma, negarono di sostenere uiterior- [tti 


tosto la sconfitta, sl fanno cortigiani della 
‘sventura, sanno che solo î morti. non tor- 
nano più, che l'essere. rimasti fedeli ai 
Vinti sarà il più bel titolo per ottenerne 
Îl fayoro: quando ad esai tornerà ‘a sorri- 
dero la fortuna, Gl'indipendenti invoto, 
gli uomini del centro, s’avranno i ringra- 
‘ziumonti della nazione; ma non lo grazie 
‘loi ainistel presonti, di eni non/sono sfe- 
[gatti sostenitori, nè quelle del futuri, da 
‘euî sì acostarono. Sono uomini. coscien- 
fziosi, ma ‘abili niente affatto. 
In ogui religione i seguaci delle diverso 
fine sette si odiano a vicenda più che non 
'odiino ‘gl'infedeli stessi. Conî non mara- 
Viglia ce i minghettiani proferlscano; î 
‘siniatri , anche estremi, ai deputati della 
‘maggioranza che osarono ribellarsi al mi- 
istri e intendere più al vantaggio del 
paese chie a quello della consorterie, L'I- 
alice può dunque a posta esaltare il si- 
[gnor Depretis che compose un Gabinetto 
di pura sinistra, scegliendo uomini in 
(cui Is fermezza. dei prinéipii sl nnisce 
alla moderazione, Non tutti sono del suo 
Parere, ma quanto a noi la formezza, del 
Principi la troviamo in coloro che li 
prendono per norma, delle loro azioni e 
[che quando i ministri se-ne dilungano , 
[quando fecero contiaue palinodie, quando 
‘oppugnarono deputati una: proposta per 
‘abbattere Il Governo e la sostennero quando | 
rlusofrono n ghermire il potere , dicono 
francamente ad essi che non gli possono 
Weguire nella loro via, che non essi ma i 
ministri hanno mutato, 

ATTI UYFIOLALI 

Tn 

La Gazsetta Ufficiale dal 95 marzo reca: 
1. Le nomine dei nuovi ministri. 
2, Un regio decreta (n. 8007), del 96 
fabbraio, cho:ordino la scuola d'arte sppiicato 
all'industria fondata in Venezia il 1° gen 
finio 1879. 

3. Un regio decreto (a. 3006), del 12 
‘mario, cle sopprime il: comune. di, Rocchette 
Ha Salina © 10 unisco ul comune’ di Torri ja 
Sabina: 

4. Um rogio deoroto (1. 3009); del 5 


marzo; che istituisce 8. bordo di una nave 
dello. Stato in armamento una couola di fuo- 











5. Un regio decreto (1. MCOXII, parte| 
[sappl:), del 18 feblraîo, che erige_ in' corpo 
‘moralò il Juscito! fatto du Giuseppe De Lorenzi 
[per lo famiglie bisognose di. Melazzo (Ales: 
[sandria). 

6. Un regio decreto (n. MOOXII, 
fazio suppl) del 18 fetbraio, cho sopprime 
ee Eranentario di Cagnano Varano (Fog* 

o); 

7. Nomine © disposizioni né personale 
‘lipendento dal Ministero' dei lavori pubblici. 








CRONACA. CITTADINA 


‘© Al leti 





— Domani nll'edizione! 


(della. sera cominceremo là pubblicazione d'un 
racconto interessantissimo intitolato : 


OSSESSIUNE. 


Nell' Appendico dopo quella în corno, stam-| 
eremo un uovo romenze di Salvatore urina 
tol titolo: 


DALLA SPUMA DEL MARE. 


© R. Accademia d'agricoltura 
‘dl ‘torino. — Seconda conferenza di mi- 
rousopia: applicata alla; bachicoltura, tenuta il 
[28 corrente nell’anfiteatro ‘di chimica di San 
Francesco da Paola, sull'argomento: IT miero- 
lacopio applicato alla bachicoltira — Relatore 





Ricordati i principii fondamentali della, mo- 
(terna. bichicoltura, continua. fucento partico 
larménto notare: essere il microscopio ‘cho he 
tolto dallo mani dell’empirismo questa traroa 
importantissima della. nazionale ricchezza, La 
bachicoltura si fonda ora su fatti inconcussi 
(del pari che qualsivoglia. altro ramo delle 
Hienzo naturali. — Descrisse! quildi somme- 
inmente il mieroseopio ‘enumerandone 16 fab: 
bricle più perfezionate dalle! quall ri possono 
lavare ottimi strumenti. Accennò allo scoperto 
[di Malpighi, di Schleidon, di Schwann (e di al- 
tri distinti naturalisti che -Jasciarono__il loro 
[venerato nome nella scienza. Disse ruccinta- 
[mente degli elementi anatomici per quanto 
pateva comportario una ‘conferenza. smile ba- 
(hicoltara, il cui scopo 6 © dev'essere essen- 
fzialmoute ‘pratico, Egli però ha rappresentato 
la scienza in continua applicazione; in modo 
(cho ‘ba ssputo dimostrare come scienza © pra- 
tica non devono andar. disgianta' nell'istrutto 
Dachieultore. 

S'intrattenne quindi intorno alla costituzione 
fatologica del seme. bachi nelle sue differanti 
fasi © condizioni. Parlò dell'esame dol semo 
buchi al micruscopio' dei’ diverai tessuti et 
organi del. filugello, che vogliono; essero dill- 
‘gentemente osservati, per farsi un giusto con- 




















nollo sue diverso fasi di vita. Così disse 








bachi, delle crisalidi 6 dello: farfall 
'riventa'o di morte variamente preparati. 











eseguiti © dn disegni cho 11 professore faceva 
sulla Lavagna. 

‘Dopo la confirenza egli presentava di nuovo 
altri: preparati mistoscopioi ele dimostravano 
evideritemente In matura dol caltino 018 ve 
[gotazione della preorpora herbarum. così fc 





‘sul gelso. Numerosi furono i visitatori | 
[si preparati che li seppero! giustamento. s_-| 
rexzaro. 

Nélla prossima conferenza cho avrà_Juogo 
(giovedì. venturo alla solita'ora, tratterà: più 
articolarmetite dell'orguniszazione del ‘bom: 
Fico dl gelso. 







di cano ai seguenti prezzi; sanato da 
& L. 2 il chilogramma; vitello da Li 
L. 1 70; monfone da L.080nL.1 
fagli ai minor pregio da L: 0 40 a L: 0 

patate glallo di ottima qualità (delle 
uali 6 gioato un alto copiosstimo lavo) si 
‘rendono al prezzo medio di 11 lire per ogni 
dieci miriagrammi,; dato a domicilio. 


< Tentri, — Avremmo molte cose a dire! 
falla raphresntazione della Jli perfimeuse 
(data fori sera dalla; compagnia Delpon e Mey- 
Phadior al Carignano, ma ‘per non parer troppo 
padanti in cos cho bon bano up'imporiazza 
artistica. reale, pasaiamio sopra. al vulnerabile 
[dello spettacolo © cl atteniamo itvace all'esito 
iuaterialo di esso. 





‘cotto sulla salute o meno, del bombice del | usssi 


Stipe 
Durante. la conferenza, il inmeroso e colto [imitati i 


|84j i Rivalto — Cerino Giuseppe; id. 
[Mango, mediatore — Più 5 minori d'ami! 7. 


La mialca veto, al bolito, gotta; po 
molto bellina; V'esetnzione, salt cosine 
como nella Siti de madame «tngot fante 
olta beni o e obbeto appia x ignora ato: 
Fare nella porto di Zose Michon e È metta 
Tourot fa quella di Bavolet, un picolo fato 
[Batolee che ci rebbe piaciuto vedere coll 
Fasti della petite mariée. 
Questa nera Il Zarlwfe, Il capolavoro di 
scolo. È 
— Le soeno comiche noi teatri. dove rec. 
tano i dilettanti sono all'ordine del giorno. 
Fidubitato che” chi si rece st nno di questi 
ipettacoli nei giorni di domenica, oltre (a fare 
ata quece di parecchi minati, si metto liscio 
(cari anehe guaeho scppaltt; me 
oroninta che nima divertirsi è di esorificrsi per 
l'arto a costo di pigliari anch dello buie di 
castagno sula tenta 0 degli sceppelett. hm vo: 
Fato fiscaro domenica sera il naso nei teatro 
D'Angenneni per assistere alle recita della S9- 
cietà dirti riumite del progresso artigiano. 
Si dava la sersta d'onore di un socio ed il 
teatro ero eoppo_ di ‘spettatori. Omettiazo 
Mer brevità Io impressioni che ci destò la rap» 
Presentazione, descrivismo solo il momento fa 
er" onorare il benshcato gli amidi gli 
Ferseto una. pioggia di sonetti: ‘Tutti stero 
Golia bocca all'aria, collo braceis in moto per 
cchisppere tina ‘copia della famose poesia © 
fatti no volevano una; di talckò i distributori 
ne gottarono tanti 6 fanti. che il delogato do- 
Vetta intorvoniro per far cessare quello stapio 
i carta onde non otcaro li spettatori dî 
Platet. ° 
Quello sì cho aî chfamano sernto! 
— Ta Gatta Bianst, il uuovo spettacal 
the si prode de alcone sero al teatro da San 
Mainiano , merita davvaro di estero velato. 
L'ergomanto è tolto. dai maruviglisi Rec: 
conti delle Fate che il Perrault hoppe ideare 
com tanta immeginazione o cha formano tut: 
fora la delizia del. fancialli; © lo scrittore 
Hella ‘prodoziono drammatica seppe. ridurre 


























trevolmente. per le scena quella fa- 
vola, nnestandovi con molta al Gin 





samò in massa; di una. partita, poi dei |duja, con intervento dell’Vomo-cannone, dello 
f ‘allo stato [sorelle MiZIie-Cristine, sco. 





i vestiari ; molto accuratamente 


i 

molteplici ‘animali. Vogliono pure 
ditorio ‘mantenne un rigoroso silenzio, pre |essore Jodati particolermenta i pittori dalle 
[stati la massima’ attenzione. La copisi:|scene alcuno: delle) quali appalesano un'abi- 
zione veniva illustrata son quadri molto bene |lità di pennello singolare davvero. 


‘Avanti adunque tatti, grandi e piccoli, al 
tetro ‘astrazione’ di ricreszione dello Ma- 
rionette ; ‘ché, con poca spesa al possono pas- 
[sare molto: graitevolmarito due: ore; 





‘Morti'in Torino 
denunciati all'ufficio. dello stato civile 
il giorno 26. marzo 1870, 
‘Albrilo Castmiro, d'anni 28, di Torino, _in- 
cisoro — Solara Margherita, id. 99, di'Ma- 
cello, sarta — Molinari Marianna nata Re- 
all, i. 69, di Custagnoo, dello, Lanzo — 
Geremia Angela nata Griotti, id. 69, di Torino 
|— Gamero Speranza, i@. 91,'di Pinerolo, — 
[schia Rosa nata Yos, id. 50, di Casale Mon 
errato — Rgorzino Pietro, ia: 24, di Caser 
ta, noldato di fanteria — Otcorte Natale, 
19, di Torino — Pinoli Giuseppina, 14. 28, 
[Castelletto Sopra Ticino — Cambiano Delfina 
[nata Brero, id. 64, di Fiano — Brunetto Gior- 
di Corio — Rosso Maria, id. 48, 
























[89, di: Garzigliana; — Storero Francesco, 


50, di 
‘Totale complessivo num: 20, del quali! a do- 


atcilio. num, 9, negli Ospedali num. 11, non 
rositenti in questo; Comune num. d 





(0) (Vedi num. 84) 


APPENDICE 





SAPERLO FARE IL BENE! 


IV. (Seguito). 


— La vele, sor padrino, — disso lal 
vispa fanciulla senza punto guardare chi 
fosso insieme col marclieto: — ho obo: 
dito alla lettera e ‘ho saccheggiato tutto 
il giardino... Ab 

T suo! occhi avevano incontrato gli. oe: 
chi di Giovanni, che la guardavano con 
affettuosa ammirazione. Ella arrosi, le 
parole morirono sulle uuo labbra, e Ja 
giovane ‘nasco 
dietro l'enorme mazzo che tensya În mano; 








— Ebbene?... Cos' è questo grido? — 
lito stizzosamente il marchese, il quale 
aveva bisogno di sfogare con qualcheduno] 
il Ginpetto, — Che vuol dire la tra con: 


fusione? 

— Mi scusi: — rispose: Malvina, che co-| 
minciava a riprendere il sno sangne fred! 
do: — lu sorpresa. Non ‘Sapovo che cl 
fosso gente con el... E pol... Ma ‘guerto| 
mazzo l'ho fatto a sta intenzione: vuole! 
‘accettarlo? c 


fl viso 6 1a confuslone 





— No: — proruppe il marchese brasca | 


[mente: — non 50 che farmene, 

E siccome si era alzato ©) zoppicando 

‘avviava verso l'appartamento; reggen- 
‘dosi al bastone, il sor Baasotti, fattoglisi 
[vicino con' premura, domandava: 

— Vuole 11 mio braccio? 

— Q.il mio? — soggiunso sollecita la 
fanciulla, 

— No: — rispose ancora, col medesimo 
tono il marchese, 

— 0a tenerle compagnia?.,, 

— Niente, Voglio che mi si lasoi tran- 
quilto; ecco quel che voglio, 

E continuò il suo cammino fino all' 
[scio;; ma colà’ giunto nl volso e vide la! 
raga con :aspetto così mortifcato e do-| 
lente che n'ebbe pena; sorrise un pochi» 
no, tentennò il capo e tornò. indistro sì- 
cuni passi, ; 

— Malvina: — chiamò: con voce in cui 
‘non c'era più niente nè di stizza, né d’fm- 
'pazionza. 

La giovanetta accorso lesta presso di lni. 

— Sor marchese, 5 

— Chiamami! padrino, che diamine! 
'Ti ho forse dato èispiacere, carina?,,. Per- 
[aonami.,. Mi hanno fatto tanto di testa. 
[Danimi i tuo mazzo ‘di fori, Non vo' che 
ila detto chio un marchese di Roccaveo- 
lolita ha:‘risposto con una, agarberla ‘alla 
[gentilciza a'‘inîì bella ragazza, 

E sorridoudò amorevolmento, prese dalle 
[mani di Malvina il mazzo. 














ciuila, tornando. di subito gaia. ridente. 

Il marchese fece un. cenno. di saluto, 
'ool capo a Candela, colla mano a Bassotti, 
[o rientrò nell'appartamento; 

— Elbeno? — domandò! la, fanciulla 
(curiosa, appena suo padrino fa scomparso: 
|— che cosa è ayvenuto?. 

— R avvenuto, — le rispose il padre] 
(di: cattivo umore, — che il vostro matri- 
monto, misi cari signorini, è andato in 
Einous e chi sa se' potrà aver Inogo.... 

— 0 babbo, non dir così ? 

— Perchò sor Antonio? 

— Perchè, perchè? Ms lo domandu! 
Glie l'o già cantato in musica che non 
‘si farà nulla senza jl consenso (del mar- 
chese, Elo paro ch'e' sia bun disposto 
per lol, sor Giovanni? Che diavolo aveve, 
bisogno di venir qui a fare il predicatore? 
Lo sa pur' bene como la pensa 0/com'è 
‘fatto questo benedetto signor marchesi 

— Eppure, — interruppe Giovanni, — 
jo spero ancora, Il marchese ha mn cuore 
leccellente : finirò: per, convertirlo, 

— Ulm! — fece il‘padro di Melvina, 
‘con incredulità: — ma frattanto, finchè 
‘non sia convertito, niente matrimonio; 

E Malvina. coll’impeto irriffessivo’ del! 
sentimento, in: tutta fretta : 

— Al sor Giovanni | lo converta presto. 


Ni 


Malvina,era scesa nel giardino con quel 
lragazzaooio di Pino ed era, tornata sola. 















— Obigrazio padrino! — esolamò la fan- 


[Dov'era egli rimasto il giovinetto e che! 


[cosa faceva? Ecco: quanto non sarà inntile 
l'apprendere. 

‘Appena trovatoei in' mezzo ‘a quella 
[meravigliosa bellezza di fiori, che era la 
‘ina passione, il povero diavolo era diven- 
tato tutto nn altro, e sembrava perfino 
[cho l’aria melonsa © addormentata della 
sua faccia avesse lasciato Iuogo ad ria) 
certa Juce d'intelligenza. 

Mentro stavano raccogliendo fiori. egli 
le Malvina, sopraggiunse il domestico: che 
(dal marcheso era stato incaricato. di faro 
usoîr Paolina per la piocola porta dol 
(giardino, affinchè non ‘s’incontrasse nel 
[marito. 

Quel domestico, veduto Pino, ‘per ri- 
[sparmiare a sò la strada e l'incomodo, gli! 
(din 
— Oh dà retta; conduei questa donna] 
latta, porticella colaggiù e la fai nscìre per 
[ces 

E senza aspettare risposta, al volse in- 
dietro © tornò al castello, 








Pino, benchè un poco a malincuore, la- 
lneiò li la raccolta de' fiori e's'aecinse ad 
[accompagnare Paolina, Ma colà era pure) 
Ta figlinola del fattore, la quale conosceva | 
[dimolto quella povera donna, nei sapeva 
tatto 1a diagrazio: e Is: miseria, 0 già l'a- 
Veva le parecchis volte soccorsa essa pure: 
lepperò fra; di Loro a’avyiò, come suole, un! 
discorso, questa! chiedendo e quella rispon-| 
ldendo delle condizioni della imisci fami- 
[glia ‘© dell marito /e det: ragazzi, 

E Paolina raccontò che i sagi bimbi 








stavano poco ‘bano: di salate; ‘in ‘causa 
dello privarioni che dovevano sostenere, 
[dello scarso è cattivo nutrimento a cui 
tano ridotti; che fino allora’ essa era 
stata tormentata dal pensiero che 1'în- 
verno stava accostandosi © che non aveva 
[se non' miseri stracoi da coprirli; che il 
padrone di casa li'avova minacciati di 
(cacoiarli mul Instrico; e pensasse ia si- 
[guorina chie pena fonse quella, che:' cose 
‘sarebbe avvenuto di tutti quanti: we 'il 
proprietario, ed era uomo da farlo, avesse 
effettuata la sua minaccia. 

— Ma, — soggiangeva la buona donna, 
fl'suo:viso st iltominava e i suol occhi 
inumidivano per la vivezza della sna 
riconoscenza, — ma quel buono, pietoro, 
#ant'uomo del signor marchese mi ha 
tolta or ora da ogni aifanno, che Dio lo 
‘ricompensi e ‘gli conceda lunga vita e be- 
nedetta!.., Egli mi hu dato, non: sola- 
[mento la somma da pagare tutte quel che 
[iobbiamo di pigione, ma' tanto: di più che 
'basta per vestire i mici piccini quest'in» 
verno; od eocomi per 6ra, e spero per un 
[poco; fuori ‘d'ogni’ angustis... Ma! guai 
perd 29 il'mi'uòmo venisse a sapore ‘che 
'bosaiedo: questi denari’ E' i vorrebbe ad 
'ogni costo, o'non Istarebbe guari'si’con- 
Isumarneli!., Già non è il caso di racco» 
riandate a Ici perchè non. dica ‘nulla a 
‘Maurizio; lei non lo vedè, è poi s0'bene 
(che let non parlerebbe, 

— Potete esserne! tetta: > disio Mal. 
'vina sorridendo, 
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""GSSERVAZIONI METROROLOGIGHE. — 
futte atl'Onervatorio astronomiico dî Torino 
2 meiri 86 sit Wella del'mare. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Zempo medio di Roma) — 29 marzo 1876, 
Nascero del ore 87 — Passaggio 
al imeridiano oro 024 — Tramonto @ 49. 
"Nascere della Lama, 795 matt, 
Passaggio al meridinno, ora 8 20 sera, 
Tramonto, ore 11 41 sern. 
Giorno dolla Lana 4°, 








\erzture estreme in alenne 
l'Italia del 2- marzo. 


‘Ret 
coltà 





Mussima — Minima 
Torino 7.7 3; 
Genova 88 50 
Bologna 8 28 
Milano 9.0 7.8 
Venezia 10.8 60 
Firenze 5 10.8 
84 
100 
mio 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

Dispaccio dall'ufficio meteorologico di Fi- 
renzo della sera, dol 96 ‘marzo 1876 (ore.4 
pom): 

ilo coperto o nuvoloso; Mare grosso o a: 
gltato, da Genova & Napoli, coste della Sarde: 
‘uù, cute della Calabria, Sicilia, Otranto, Ta: 
tanto e alto, vr venti fortissimi di 
libeccio: Barometro salito fino 8 mm. in Sici« 
tia, ‘nd dell Bardogne "e ‘gol. i Napoli 
Sogno altrettanto nel rento d'italia, Vento ib 








‘Piemonte, Liguria, e centro Italia. Bono ‘sem- 

robabili colpi di vento con bmrrasche, 
Specnlmante nel Tirreno e nel'Adrintico, Att 
tanti naicora, 





FILADELFIA. 


Ora che ganeralmente sî' parla della grando 
Esposizione internazionale che si sta. prepa- 
‘ratido a Filadelfia, crelinmo far cosa grata ai 
nostri lettori dando alcuni. coni su questa 
ittà circa la sua fondazione, il smo sviluppo, 
il suo! commercio, lo/sue manifatture.,, 006, co- 
mne rileviamo dettagliatamente. dall’Enginze.| 
ring. 

Filedelia fu fondata da Guglielmo Penn 
nell'anno; 1668 sulla riva occidentale del fumo 
Delaware vicino alla foce dello Schuy' kill 
‘suo affluente, a 190 miglia distante dal' mare 
seguendo il corso delle acque. Cento anni or! 
‘sono questa. città contava 28,000 abitanti ed 


— E'‘appona giunta in onsa me li na- 
‘condo così bene che, ancorchè ne avesse) 
‘sospetto, non li possa trovare. 

E salutata corameute la fanciulla, Pao- 
lina se ne parti accompagnata da. Pino, 
‘sino sulla soglia della porticella, Da que- 
sta, che si apriva dalla parto opposta alla 
facciata del castello, si avova una vista 
‘imeravigliosa ; un ameno valloncello , nol 
cui fondo correva un torrente « dove le 
costo degradanti delle colline , ‘coperte di 
viti, di campi arati;, di castagneti anda. 
vano a terminare, con Jene pendio, Ca- 
sotte bianche di coloni sparse qua e là, 
l'azzurro: cupo del cielo su cui spicca» 
vano così bellamente il verde già abbron- 
zato dei boschi e il dorato colore delle 
xoccie lontano della montagna perconse 
dal sole, le violacee tinte della nebbiuzza! 
nci recessi dello altre valli cle sbucavano 
in quella; tutto dava a quell'ora, a quella 
scena, un'armonia, un fascino, un incanto 
da cui sarebbe stato, preso. anche il cnore 
più ‘rozzo. Pino che per tanto tempo, 
tutta la sua infanzia, era stato avvezzo 
‘2.correre in liborià per quelle balze,, per 
quell'ombria, de’. boschî, si fermò un mo- 
‘niento sulla soglia.a gettare: uno sguardo 

di desiderio , ‘quasi. d'invidia au quella 
leggindra e potente natura da cni egli, 
‘come prigioniero nel castello, era. diviso , 
e mandò dal profondo del petto un caldo 
sospiro. Paolina; era. giù.;scomparsa giù 
del sentiero e: il ragazzo erg-ancora là 

‘cogli occhi perduti nell'orizzonte;; quando 

‘fu riscosso all'udire an frascio in un 

















secondo Îl censimento) del 1870, ne conta’ 
(875.504. 


Questa città manifattariefà bi industriale 
per'eccellenea' è-)a più ricca degli. Stati U- 


fettiva 





fniglinia 0 migliaia di oporaî, 
levato dal seguente quadro: 





‘terno. 
Nel 1878 Filadelfia conteneva 900 





stricato ed illominato' n gus. 
L'acqua'è fornita alla città d 





incassati 





Possono comodumente asdersì 950,000 verona. 


tin magnifica cattedrale tutta in granito rot40, 
ietra chie abbonda in quei paesi, ed un colle. 
[gio di gesuiti poco distaute, che dipende dirotta- 
fmiente dal vescovo. Vi sono 499 setole pubbli- 
(che, con 1695 maestri e 100,749 scolari. L'anno 
passate furono spesi ‘@ mantenimento di. que- 
ito eonole dollari 1,499;694; il valoro dei 
fondî è calcolato a doll: 4,408,085. Vi è pure 
‘un nomero immenso di scuole ed ‘istituti pri- 
vati. 
Merita. opocialmerte menzione il Girard 0ol- 
legò, în ‘marmo bianco, eretto dotato rice 
[mente da. tu tale Girard, uomo eccentrico e mi- 
licuinrio, oe vengono ammessi giovanetti po- 
veri che, ‘assendosi distinti in sItre scuole; non 
wyrebbero mezzi per: continmare-i loro studi; 
[Questo stabilimento. viene giornalmente | visi- 
fato da forestieri che devono porivere il: oro 
[home in apposito registro. L'ontrata è libera 
per tutti ‘meno che per i ancerdoti di qualuniue 
religione: il fondatore espressamente Jascid 
foritto nel suo testamento che non dovevano 
[essere amimosaî entro il collegio 1 ancerdoti in 
[genero nè come visitatori nè come insegnanti, 
Vi sono inoltre a Filadelfia vanti cantieri è 
ion è molto che furono, varati dua battelli a 
vapore in ferro: City 0/1 Tokio e City of Pe- 
lin, sppartenenti ‘alla Compagnia dei vapori 
postali del Pacifico. Ciascuno di essi è di 6000 
tomnellato e 429 piedi di lunghezza, 48 di 
larglicaza, 88 112 di profondità, o può traspor- 
are 200 passeggiori ‘di prima e seconda classe 
'è/1800 dicorsia. I vapori appartenenti alla linea 
‘americana cho fanno i viaggi tra Filadolia ol 
[Liverpool furono, tutti costrutti in questi. can: 
tion. 
‘Molti del migliori legni da guerra degli Stati 
Uniti sono usciti dal suo arsenalo, che non è 
Sécondo ad alcun ‘alto: 

















‘gruppo di robinie che si trovava poco 
lontano e vide un uomo! uscir fuori di là 
le venire verso di lui. 

Come intimorito, Pino ai voltò indietro 
Subito, © volle rientrare per chinder l'u- 
séio; ma quell'uomo gli disse. sollocita» 
‘men 

— Sono io, non mi riconosci?:.... Fer- 
[mati che lo. appante parecchie cose da 
dirti. 

— Ah siete, voi Michelacoio? — disse 
il giovinetto fermandosi. —Che cos'è che 
laveto: da dirmi?! 

— Sai bene di che al tratta: — rispose 
‘quell'uomo, mettendo una mano sulla spalla | 
[al ragazzo, come per impedire che gli 
lscappasse, — Non avrai dimentiesto quello 
[che ti ho, promesso. 

— Ok no! — esolamò Pino, i cui os: 
[oli brillarono, — Me ne portate già delle 
Iamove? 

— Sicuro, mio bel ragazzo... 

— E sono buone? — domandò fretto. 





dalla maggiore impazienza. 

— Buoniseime... ‘Assai meglio di quello 
(che puoi aspettarti, 

— Oh ditemi presto tutto; 


‘che sto per domandarti, 





presto. 


iti ‘e la na ricoletza non è nominale ma sf- 
imiiusi' sono i capitali da sem im- 
Piogati nelle: industrio e nel commercio e molti 
e {ili statilimenti manifatturieri che impiegano 
come si più ri- 


Ta città, possiodo per mezzo del fumo Dela- 
\vare o della sun haia, tutti i vantaggi di un 
lsccellento porto di mare, mentre per Tn sus 
‘fosizione topografica în un paese popolatissi- 
mo, e con le sme ferrovie, è ammirabilmente 
Adatta allo manifatture ed ‘al' commercio in- 


iglia di 
trade aperto al pubblico, 500 dello quali ln- 


iniquo serbatol; 
fuel 1874 no distribufrono galloni 14,509,425,097 
(un gallone è circa 4 litri). La città è in'tatti 
i sensei intrsecata da ferrovie n cavalli, che 
percorrono 291 miglia, o durante l’aio scorso 
furono trasportati 78,508,935 passegneri et 

5,050,447 dollari. Collo spirito com- 
fmorciale regna in Filudolfin anche quello re- 
ligioso, come lo. d'imostrano'le-sme 400 chiese 
'apportenenti alle tante ‘varie religioni, ed ove 


Î cnttotici vi fauno fatto erigero a proprio spose 


— Un momento! To non ‘amo ‘fare le 
(cose in fretta; © set vuoi ch'io ti‘con- 
tenti, bisogna che ta pure: faccia. altret- 
tanto a mio riguardo, rispondendo con’ 
incerità e con assolita, confidenza a quello. 


— Domandate , domandato: ma fate 


Te macehino è vaporb e le locomotiva é0- 
truito nelle officino di Baldwin vi godono rino 
fan mondiate. 

Questa ‘è dunque la città. che fu prescelta 
‘nd onpitare gli ‘espositori: e: visitatori în ‘os- 
casione del centensrio dell’indipondenza ameti- 
cana ©, se primeggia, per l'industria, il com- 
ierelo © l'istruzione, lx puro il vantaggio di 
primeggiare per il clima è si pnò dire, sents 
timore di essoro contraddetti, che |ò la più sa- 








tonda; essa avrà 150piedi di dinmotro alla 
‘base, assottiglianidosi progressivamente sino alla 
timo, dove non ne. nvrà che 50. Sarà traverea- 
fa in tutta la sua Iunghezza di un tubo con- 
brale di 0 piedi di dinmetro, dentro il quale 
fanzionerenno quattro ordigni per far salire ni 
[gran ritmero di persone in pockissithi minutl: 
Ghi non vorrà profittare di ‘questo mesro; sa- 
lirà colle proprie gambe per una comoda scale, 
‘avvertendo beno che i:8000 grailini non ai pos: 
Hono saliré in meno d'un'ora. 

Questa torro supererà in altezza tutti imo- 
momenti del globo, e servirà di faro per la 
Motte, L'illuminazione verrà fatta a Iuco e- 
Mottrica, 


‘Aununciasi imminente l'arrivo del mare- 
[scinllo Molto a Roma. Dicosi che gli sarà 
‘preparato un appartamento al Quirinale, 


Trai primi progetti l'on. Mansini} presen- 
terà quello per l'abrogazione dell'ort. 49 della: 
legga sui giurati, relativo allo. stampa; dei 
resoconti. Si parla di un'amnistia generale 
poi reati di stampa, per uunnilare l'affetto dei 
brocedimenti in base al detto articolo. 


Fa annunziato che il comm. Baccarini n- 





ro | vera accettato il posto di segretario generale 


dei Tavori pubblici,  argosaentandolo. forse da: 
‘tn ‘colloqui che ha avuto il 24 corr. con l'o- 
norevole Depretis, ra sappiamo. che în qui 
colloquio ‘ai è trattato. principalmente di ‘una 
‘domanda: di concessione presentata dal gene- 
rale Garibaldi per la sistemazione del Terer 
[— Così l'Opinione. 





Il Movimento aununzia che l'ingegnere 
[Comaglia, inviato a' Genova ‘ dall'exmintstro 
Spaventa por trattare e venire nà un accordo 
col duca di Galliera intorno alla quistione del 
porto, a nulla riusci. 

L'ex-ministro voleva, che venisso accettato 
Îl progetto governativo, e il duca appaggiar 
{l progetto consigliato ‘dall'ingegnere Pascal, 
L'ingegnere Cornaglia ritorna a Roma. 

Lo trattative saranno riprese dal nuovo mi- 
nistro dei lavori pubblici, on. Zanardelli. 








INCENDIO À SAMPIERDARENA. 
Verso Jo undici di jerî notte, un. gravissimo 
fnceniio scoppiava nello stabilimento Ansaldo] 
fa Saduplerdarena. 11 fuoco Gi'aviloppò nella 
'lficino dei modellisti ‘e nol magazzino gene: 
rale. 

“Accorsero i pompiori di Sampierdarena, e ni 
telegrafo a quelli‘ di Genova, che si disposero| 
[Subito alla partenza; 


Ci riserviamo di darò altri particolari do- 
mai. 


——r_Écr_—_e 


Michelaccio era un omaccione d'oltre| 
‘quarant'anni, grande, grosso, dall'appa- 
renza eroulea; era strappato e sudicio più 
|di Maurizio; aveva la ‘fronte bassa, lo 
'oiomie arruffato, l'aspetto feroce, l'espres- 
sione di tatti i bassì istinti e i segni di] 
titti i vizi più volgari sull'ignobilo’ fiso- 
[nomia, 

— Or dunque, di* un poco, — riprese 
Michelacoio tenendo ‘sempre la sua mano| 
(sulla. spalla del giovane, il quale si vo- 
deva sentire per lui timore e suggezione: 
|— c'è stata adess'adesso la Paolina dal 
‘marchese, e questi ‘lo avrà dato dei'5o0- 
‘corsi, non è vero? 

— Ma... non so... fo non era presente... 
Michelaosio s’accorse dell'esitazione del 
Giovanetto. 

— Sciagurato! — gli gridò souotendolo 
‘por la spalla; — cerchi: dì mentire ‘con 
me? Avrai da p.ntirteno, bada ‘bene. 
‘Ta sai quanto la Paolina, colle sue pis- 
[gnuoolate. ha. piluccato al’ marchese, e 











loso il garzoncello, che pareva assalito |devi: dirmelo. 


Pino intimorito, e poi ‘voglioso, ‘per 
corte sua. ragioni, di non iscontentare 
‘anell’omacoione; s'affrettà a ripetéro' cid) 
cle;avova poco prima ndito dalla moglie | 
dl Morarizio, 

“Buono a saperail — disso' fra! denti 
[Mtchelacolo,; che fico uno strano” sorriso, 
[poco rassicurante pel peoulio della povera! 
donna. — Ors veniamo x cose più impor- 
tanti. Sai tu divini ne fittainoti: del-mer- 
‘chese-sono: già: Venuti titti a fur.1a vitita 
‘del Sam Michele al nor. Bassotti? 











DIMOSTRAZIONE A MILANO. 

Jori ebbo luogo & Milano l'antanzinta di. 
(x-oetrazione per il auffrigio mnlroreale; 1 di- 
mostranti! si adunarono) vério ‘o 2 pom. în 
Piazza Saut”Alessndro e quindi fngrossati via 
via di numero percorséro lo vis della, città. 

Ta dimostrazione riesci assi imponente pel 
(numero! di persone che vi presero. parte; i di- 
‘mostranti portavano sul cappello n cartellino 
colla seritta: Vogliamo il. auffriagio untver- 

















[Stabilimenti manifattariori Num: 8,080 | lubre città del mondo, come rasulta dalle atati- 22/6, cd crano preceduti dalla. budiera nazio- 
'Captialo tmplagato Deli. 904,640,697 |sticho delle capitali tutto clio danno ln media [nalo. ” 3 i 
FYalore del smuterio ndop. n 108,061/007|deî morti dul 59,3 al 99, 7 por 1000, mev-| Non vi furono tumnlti,, n nlcon’ombim di 
Ta, del prodotto manlifattor. »’ ‘969,484508|tre Filudelta resta al 99,29; disordine, le grida si limitavano #: Viva 1:1- 
Uomini impiogati Nom. ’100,961| Fra le singolarità che offrirà. Filadelfia ci [talia/ Viva il nuovo Ministero! Viva it swf: 
Doîne n Di 40,760 |Sar® anche La torre di Babele. Il Petit Mar.|fragio universale! . 
Giovanetti n n Il/i4o|seilais dico infatti che si ‘tratta desporie n| Il maggiore Chiesa, capo delle. dimostra- 
Satari Doll: 68,647,874 | Filadelia una torre di ferro dall'altezza: di|sione, tenno discorso alla maltitudino ‘presso 
MOL: rear Num, ’ 9,177|mille piedi Questa torre devo costare 5, mi-|nl caffè Gnocchi. > ; 
[Forza di ‘caval n 67,604 |lioni di franchi e la sus forma devo essero ro-| Allo 4 pomeridiane: la dimostrazione si scio- 


gliora: tranquillamente. 

Le Società operaie orno stato invitate, ma 
‘non intervennero per non: dar luogo ad appi- 
gli per parte dei malevoli; pubblicarono però 
fina. dichiarazione, che termina con queste pa- 
Hola: 

u Easéndo per da tempo nelle aspirazioni 
lisi consociati 1! destderiò ‘i ‘reclamare una 
‘estensione del diritto al voto elettorale, venne 
deliberato di presontare' ina potisione al Par- 
lamento, all’riopo di ottenere, non il suffragio 
universale, che, nello stato attualo di coltura 
[delle mosse, ritiensi. intempestivo, ma bensì 
lun'estenzione del diritto al voto elettorato pro- 
pugnato dal deputato B. Cairoli, nel ‘senso 
[che veniga' accordata a tutti i cittadini, ché 
Mon sono minorenni, privati per legge dei di- 
[titti politici,‘ che appartengono ai diciassette 
milioni d'analfaboti del Regno. n 

Si telografa da Oppido Mamertina (Calabria 
‘tra 14) che sabato alle; ore 8 119 farono av: 
rertito. due 80053 di terremoto in senso: ondu- 
Ilatorio, che durarono diversi secondi. 

IL SULTANO. 

‘Abbiamo già vario volto dato curiosi parti- 
[colari sulla vita intima del Sultano; nell'Éco» 
‘nomiste frangaia troviamo altro rivalazioni 
‘on meno curioas ; esso oi introduce nel Jabi: 
rinto della casa imperiale, 

XI capo d il gran maresciallo di palazzo 
'ogli riceve tanto in contanti che ‘n razioni 
(pine, came, burro, olio, carbone, legna, 

00,):14,500 lire turche, Siccome (la-lira' turca 
equivato ‘n franchi! 29, il ‘gian maresoiallo 
orceplsoe più! di trecento trestatrò mila fran: 
(chi; Al di sotto di-lui figurano i ciambellani. 

Ciambellani. — 1 ciumbellani. Guabetndis) 
ono più de’ veri domestici che: dei fanzioneri 
‘ell’ordino amministrativo. sai circoniono il 
Sultano di tutte 16 cara chie, in, Enrops, sono 
Îla mansione dei camerieri. "La loro esistenza 
è tristissima. Il Sultano non hh neanohe quei 
riguardî per loro' che in ogni ‘altro preso si 
[iano per 1a' devozione ‘di quatungue demi 
‘tico; Egli li tratta. duramente. 

Nei giorni (di cattivo mmore, tutti i suoi 
Impiegati diventano altrettanti succhi du bòtto; 
fa loro subire dei crudeli afronti: li insulta; 
li batto e li soncoia dal palazzo per ilpiù fu: 
tile motivo, perchè una minuzia della loro te- 
nità gli sarò spisciuta tatto & un ‘imaîto; per 
‘in nulla. Secondo l'etichetta; JI bianco del 
colto delle: camicie. non ‘deve risaltare sul nero 
(del soprabito turoo ermeticamente abbottonsto 
(che portano i ciambellani: 

Questo collo devo ‘essere dissimulato ‘con 
(tura. Uno di essì un giomno dimenticb lare: 
[gola. 11 Sultano, non contento d'averlo, scac- 
(into, diede ordine a tatti i suoi. cinmbellani 

















Pino, che non ci intendeva, malizia, ri: 
'epose di si 
— Benissimo!,., Diani: tin poco: il si 
gnor Bassotti e la sua. ragazza, le sera-| 
to, le passano;sempre ‘col marchese? 
Sempre. 
— E ci stanno sino alle undici? 
— Bi 
— E poi attraversano. il: terrazzo per| 
restituirsi nell loro quartiero 2 
— Appunto. 
— Or dunque, ragazzo. mio, allarga 
tanto d'orecchie e)sta beno; attento, Io 
sono ‘riuscito al di ld di' quello che tu 
Potevi ‘sperare. L'agente dei Bardin parte| 
‘itassera, e tu, 55 mon'sei un panmolle, te 
ne andrai con lui che ti condurrà allo 
stabilimento di Torino, dove avrai da la- 
Yorare in giardini ed orti clio sone lunghi 
'e-larghi più che tutti î beni del marchese 
messi ‘Insieme. 

















‘annunzio, 


— Questa sora, — esclamò eg] 
[como si fa? 


— Come abbiamo già detto ‘e combi. 
Ingto. O che non ti ricordì o sei diventato 





oli 


Hard ‘da fare tinti ‘discorsi; 


visto t'ha visto; 








Pino rimase tutto commosso da siffatto | 


‘affatto Imibeoille ? Tu, verso lo nove, col 
[fugottino d6' tuol' panni, che non vorrà] 
‘ossere molto grosso, sgusoi fuori dol ca-| 
htoliò! e te xe viehi qui a questa portina 
‘dove io mi troverò ad aspettarti. Non ci 
{i conduso 
de quell'altro; ‘chie’ ti accetta n grazia 
tnia, monti In carrozza con Ini,,c chi t'ha 


i lovoral.1e' camicie; cib che fa fu uu subito 
leseghito. Un'altro che avova tardato di al- 
‘sini socondi a ‘portuiro al suo padrona _il tap- 
feto per la preghiera, è stato inviato nola 
‘musido del palazzo. L'infolico non avora sl 
(cuna vocazione artistica, Egli vegeto ‘negli 
impiaghi adcondari. 

L'impiego di ciambellano è non pertanto 
‘molto invidiato , per la rajriono che i ruol 
vantaggi sono ‘compensati, div grandi gua 
dagni; 

Sono infatti i ciambellani che, recano 1 de- 
oreti dì nomina: ni grandi dignitari dll'i 
paro e' questi li risompenano con. dello gra! 
ficazioni che. noù sono mai fnferio yi allo 500 
liro turche.. Il attvizio1 dCi oiambella ui assorbe 
logualmento più di trecento mila franchi, 

Vengono in seguito I segretari , pui i sor: 
voglianti dei palazzi imperiali; Tl'sisten ia della 
tesoreria è di ina grazione. semplicità: 

Il titolato ba nome Fail boy. La sus fui 
ione consiste a fncaseare'i redditi dalla Lista 
civile (0a pagare lo spese dietro| ordine, del 
gron maresciallo: 

II suo alatema di contabilità è di una seme 

plicità primitiva. I titoli di credito, di mano 
i mano che gono prestutati; vengono inflati 
in fili di ferro apposi ai muri dell'ufficio, 
Quando questi titoli raggiungono l'estremità 
libera del filo, si gettano alla rinfusa in <#1c- 
chi di tela, questi si’ mettono in fila quando 
Mono ripieni in nia stanza ‘attinente all'uf- 
ficio. 
Questo sistema.è. d'altronde. quello, che si 
seguo in parecchi dipartimenti: ministeriali, È 
veto che Ja ricerca del conti vecchi riedso in 
Do'Iaborlosa. Bisogna riconoteere ancora che 
‘un controllore europeo non cl si. ritroveretbe 
con questo sistema; ma qui il controllo! nerio 
‘8 cosa sconoscitta. 

Tn quanto ai conti veothi, 
sati; sono) belli e sopolti. 

Pel momcuto, l'impiego del tesoriere di pa- 
Jazzo è nun vera sineeura, Da parecchi msi 
non: si pagano nè gli impiegati, nè i forni- 
torî, Tutto il denaro disponibile è riservato 
pet Sultano. 


TI palazzo imperiale fia anche un astrologo 
[che | percopisoe ‘19,000 franchi all'anno’ per 
[cousultare: 1a. luna e 16 stello, più un barbiere 
incaricato naturalmerite di radere la barba e 
tagliare i copelli del Sultano, che li porta 
cortissimi. Siccome il comandante doi credenti 
[è ‘ui gran mangione, la importanza del: capo 
'eredenziere (Kilerdjibachir) ‘è grandissime 


"in personaggio che costa 90,000 franchi al 
Bianicio. 


Rileriamo ancora. dus- particolari dall'art 
‘calo dall'conomiste frangaie 

Cafè. — Tl Sultano non pretdo caffè: Ma 
l'usanza vuolo cho n0 faccia serviro a. tatto 
le porsone che si recano al palazzo per afari. 
D'altronde, jl caffé è iu bevanda favorita ati 
turchi, e gl'implogati di qualanquo ordine ne 
faxino uso più volte al giorno. Il Moka che 
ricevono direttamente dall'Arabia è riservato 
per le persone di distinzione; Tn quanto.alla 
folla dei servitori; casa prendo'di ‘quel! ca 
‘avariato che Marsiglia speisco in sì, gran 
quantità a Costantinopoli. 

Fabacco, giuoco. di dama. di tapola. reale. 
—1l Sultano, non fuma, come non prendo 
cat, Ma tutti quelli che stanno e lui d'i 
torno sia nel suo lare, sia al selemile, fu- 
miao eccessivamente, AI palszzo, como anolo 
fn qualunque casa. tarca, a: qualunque -visita- 
tore, secondo il mo: rango; al'offail'teliZande, 
ola cigarotta; 

I ‘cspo di questo servizio (tulandy-bachi) 3 
‘anche damcadii-baoli, cioè destinstò alla dine 
zione del gibochi di dama e di tavola-reate. 
Quando il Sultano; esce, ‘alcuni aiutanti: dt 














una. volta prs- 


























tenerito su quella stupenda: veduto dh ca.m- 
pagna che aveva dinanzi. 

— E mio padre, 0 mia made, g.i ‘misi 
[fratelli ? Non potrò più vederti? Nor, po- 
tro più salutari? 

— SÌ, giusto! Bravo! Va a dure Fa sve- 
[glia a’ tuoî,, va a dire a tuo padre: u vo” 
'svignarmela da quella stia/del cast allo del 
marchese: x sai oh cosa capita? ’Che to 
radre ti prende per un orecchio e ti tra- 
soîna fin qui a riconsegnarti, pi di o mani 
legate, alla tua carcere, dendo. Michelac= 
cio non te ne trarrà più. Via, non firmi 
Îl tordo ova. Se non hai tanto fegato da 
far sì piccola cosa, piuttosto ti do un bel 
piantone 6 mon so né parli più, 

= Oh no, — esolamò il giovinetto: — 
(dh bravo, Michele, non m' abbandonate, 

— Dunque in gamba, ‘arilmo franco è 
non essere un pulcin bagnato, Verrai que« 
Ia sera alle. nove? 

— Vorrò, 

— Sicuro sù! Non tenermi qui, un'ora 
‘a faro'all'amore colle stelle, all'aria fre- 
lsca ‘della notte. i 

— Vi dico che verrò, ‘appena sentirò 
‘suonare le nove al campanile, 

— Va bano! Così faral contento! A rie 
Vederci ‘dunque, 

E senza aggiungor altro, Michelaccio 
Soese di buon passo verso il villaggio, 
‘mentro Pino tutto pensoso e. con uns 
rando agitazione, al onore, rientrava nel 
(giardino e'Ghindeva dietro di sè la,porti* 
colla, 





Pino lasotd correre il'sto sguardo int 


(Continua) Virtonto Bensezio. 



































damadji-bachi fauno sempre parta del segni 
esal. trasportano il materiale affilato alle 1oro 
cure nel' caso che tornasse gradito al loro pa- 








drone di dirai al suo passatempo favorito. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Moma. — (Nostra corrispondenza), 
96 marso (60r8); 

Un diario di Roma. snnunzia; che’ 1u- 
néì vera vi sarà una rinnione di dopu: 
tati della nuova maggioranza al Ministero 
delle finanze, Se quest'adananza ha luogo, 
essa sarò di pura sinistra, poioliè 1 dissi- 
denti di ‘destra ‘hanno dichiarato, nella 
memorabile: seduta del 18, che pur svo- 
tando contro Ìl Ministero, non intendevano 
separarsi dal loro. partito. D'altra parte 
s0 che i dissidenti del centro destro, nr 
dunatisi ieri, decisero di mantenorsi (in 
aspettazione benevola verso il Ministero, 
ma non di confondorsi per ora colla sini 
stra. Chò anzî, a quello cho me so io dal 
buona fonte, questo gruppo deve adunarsi 
di nuovo martedì sera per. costituirai. de- 
tinitivamente ed eleggere un Comitato di- 
rettivo, È ovidente clie questa condotta è 
imposta ai dissidenti del centro destro dal 
oro passato © dalla situazione: parlamen- 
tare, 

Essi; è vero, votarono, nella seduta del 
18, insiemo colla sinistra 6 con pareochi 
deputati di destra pura, contro Il Gabi: 
netto Minghetti, ma non basta questo 
voto comune a faro di essi © della sinì: 
atra una cosa gola; È mestieri che. l'al. 
leanza principiata col voto del 18 venga 
suggellata da unn nerle considerevole 
di voti comuni. È mestieri che lo due 
parti a poco a poco sì mettano d'accordo 
sopra un determinato indirizzo e proce- 
dendo di conserva lo facciano. trionfare 
nella Chimera. Ciò posto l'alleanza del 
momento [diventa stabile, o col tempo 
nina vera fuslono delle due frazioni in un 
campe solo. o 

Dicono che il Re nel ticcyete deri il 
giuramento doi nuoyi ministri abbia detto: 

«Io ho piena fluoia in loro signori, e 
«spero che loro, signorì ne avranno al: 
vu trettanta. fn me. » 

Voi vedete: chie S. M: non potrabbe con 
più cosolenza 6 con più garbo adempiere 
a' suoi doveri di ro costituzionale. È 
inutile ditvi' lu gradita e profonda im- 
preasiono prodotta sull’animo de’ ministri] 
dallo; parolo del Sovrano. 

Stamane correva voce! che. sì. volesse 
fare una dimostrazione, par 1è vie di Ro-| 
ma; in onoto del nuovo Ministero. Un'al-|{ 
tra dimostrazione idéntica @ra aspettate 
2 Napoli, 80 cho l'on. Nicotera, ha tanto 
qui come a Napoli, dato l'istruzione. dil 
non impedirla #0 nom trascendesse ‘meno- 
mamente, altrimenti. dovesso: venire. sen- 
z'altro sololta. A Roma il ministro dispo- 
neva altresi che fosse impedito ai dimo- 
stranti di avvicinarsi al Vaticano ed al 
Quirinale: Qua non. vi. è stato nulla; dil 
Napoli non posso dir cosa alcuna; ma vo- 
glio credere che in ogni caso 16 pradenti 
disposizioni del miniatro dell'interno ab- 
biano contenuto la dimostrazione entro 1| 
inoî confini legali. 

Stamano il Gadda, prefetto di Roma, 
ha dato le sue dimissioni, Credo che. Il 
Nicotera l'abbia pregato n recedere dal 
esso, ma il Gadda sarebbe. restato fermo 
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osi 





telli 





uo 








un libero regime, 


viglia, dovendovi essere, specialmente tra) 
Il prefetto della ospitale 6 il ministro 
dell'interno, nn perfetto accordo d'idea 6|Ui 
di vedute, Il prefetto, di Napoli è dimis- 
Gionario dal principio della criaî; il suo 
collega di Milano ha demandato l’aspet- 
tativa,, quello di Torino il riposo; 1a ri-| 
(buncia del prefetto di Bologna è aspettata 
e quella del sno collega di Palermo è'un 
fatto compiuto da più giorni, 

Avremo dunque fra pochi giorni va- 
‘canti parecchie delle primario prefetture 
(dol Regno. Se a quoste vacanze sarà prov- 
veduto con retto giudizio, l'opinione pub- 
blica applaudirà's questo primo provvedi- 
mento del nuovo Ministro dell'interno. Il 
paese aspetta a giudicarlo dagli atti suoi; 
‘ora una-scelta di profesti ‘abili, operosi, 
icvoti alla: causa: nazionale. ed alla din 
‘stia, di‘uomini di Ievaturao di polso; per 
lo città primario del Regno sarà ‘uno dei 
migliori eriteriì par giudicare l’ammini- 


strazione dell'on, Nicotera, Fi 


L'on. Deprotis indirizzò una circolare 
‘agli agenti di finanza raccomandando loro | 
l'esatta applicazione dello leggi! sullo im- 
posto senza esagerazioni: abusive, ma (al 
tempo stesso senza: debolezze incompatitili 


I MISTERI DELL'ON. CANTELLI. 
Pochi ministri possono vantansi di avere &- 
doperati cotanti mezzi occulti. por nssiourarai 


o vani ambizioni dell 





‘ 


milioni e mezzo l'anno: n 


ciggiamo nella, Capitale: 


nel suo proposito. Il che non mi: mera-'cambinieri. » 
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Fmissari provocatori, congiure. organizzato 
(od inventate, calnnniatori d'uffiio, stampa of-| 
fciosa d'ogni natura ordinata © salariata, a-| 
[goti segreti politici scelti fra i ioco sompo-| 
randi città; la) 
pressiono e la corruzione elettorale. elevata] 
alla scienza. di governo, ecco l'opora del Can: 


Di questa arti. bisognava far scomparire lè 
traccio, © che traccie! trattavasi ‘di enormi] 
‘quantità di carto 0 di registri. 

Lo carte chè rivelavano i più iniqui ima- 
[neggi furono ‘abbruciate nel cortile del pa 
laxro Braschi, 6 ciò venne nnturalmente a's-| 
‘gniziono! di tutta Roma; ma ciò non bastava, 
‘bruciar tutto non si poteva,; troppo grosso sa- 
rebbe atato il fa1ò; come si provvide? 

Questo modo co lo racconta: il corrispondente 
della Ragione: 

# Nei iriorni pascati vennero esportato dal 
palizzo Braschi sedici cisvo ricolmme. di docu: 
menti, ‘carto, rogistri; ecc; Ohi ha diretto lf 
(cassamientò fu il capo del Gabinetto; agli im- 
piegati fa comandato il silenzio più assclato, 
fotto minaccia di severissime pene nell gicrno) 


basta, ‘Ai protocolli delle diverse. divisioni 
interni mon c'è wa protocello unico) furoné| 
Strappati moltissimi fogli, futti poi sostitaire 
(la altri di ugnale corta 6 forma. per. opera 
dell'ordinario cartolaio del ‘Ministero, Questi 
fatti, della eni verità io sto:garante, aprono 
‘un'altra finestra, travorso; lo qualo si può fi- 
cilmente vedere non più cid cho si operasse 0) 
dicesse a Corte, ma Giò che si faceva, diceva 
 brigava nel Consiglio dei ministri o néi pe-| 
‘netrali del Ministero degl'interai,, dote; como 
sapete, «i distribuiscono senza contrello i fondi 
segreti ed i redditi della. prostituzione: circa 


“è Allora in cai scriviamo clicole la notisia | in seguito alle energiche rimostranze dol: 
‘di gravi torbidi scoppiati. a Montarotundo, ifna|l'Awstria © della Russia, il Ministro degli 
‘compagnia di linea veorie mandato mal lnogo |osteri della, Serbia fece ‘all'agento, diplo- 
fn gran furia 6 con trono speciale. 
(siasi compiuto un odioso attentato sal parroco| intensi 
8 cho siasi appiseato il fuoco alla caserma dei 








Dicesi che|mouee 








Intomo all'incendio. di Sampierdarena; di! 
[cui abbiamo fatto senno nella nostra edizione 
ri sera, leggiamo nel Commercio. di Ge- 
nova i seguenti particolori: 

u La notte' scorsa (28) ju sulla. merzanotte 
‘ta telegramma da Sampierdarena avvertiva 4 
‘pompieri di Genora che mn gravo incendio e- 
‘asi manifestato nello. Stabilimento motallur- 
gico Ansaldo, In meno di meax'cra i pompieri 
[di Genova, con quella sollecitudine cho Hdi: 
attiguo; aran già al. posto dell ‘alenstro con 
‘quattro potenti pumpe tratta a cavalli ©:col 
‘grau carto degli attrezzi. 

Il fuoco eyiluppatosi dai forni s'era dilfuso| 
ad una scala attigaa cho ne rimase discrutta, 
(o da' questa si propagò ni piani superiori in 


‘toltanto Il sompletamento della nostra ot 
[ganizzazione militare, che negli ultimi 
‘irini era negletta. » 

Versailles, 27 marzo, 
La Camera convaliaè la elezione di Mit- 
‘cbol ed annullo la elezione di Hantiena, 
‘bonapartista: 
Ta Regina i'Inghiltetra è giunta ‘a 
Chierbonrg. 

Rio-Janciro, 27 marzo, 
L'Imperatore del Brasile" è partito per 
l'America del Nord. L'Imperatore’ non si 
recherà a Bahja, rin causa. della’ quaran: 
tona, ma passerd per Pernambuto e; Para. 

“Berdio, 27 marzo. 

Camera dei deputati. — Il ministro 
delle finanzo presentò. Îl bilancio defini: 
tn gran mogazzino che fa ala ‘@ tramontana. tivo del 1875. Questo bilancio. presenta 
II tetto di questo, dell'estensione di circa 7|un avanzo disponibile di 15,798,120 mar- 
metri in larghezza por 1 in lunghezza, bru-[oli, 
‘ciò tatto, Quel magazzino eri in deposito di "IL Monitore dell'Impero pubblica 1 ri: 
modali in legno, quali‘ rimasoro arsi; Il fuoco |sultati del. bilancio dell'Impero dell 1875. 
aveva’ comilneltto a dilstarsi verso) ‘al tetto|Essl presentano un avanzo di 16 milloni! 
del grando edifizio. Ma l'incendio fu domato Londra, 27 marzo. 
in meno di tre ore mediante l’opera intelli-| Camera deî Lordì: — Shaftesbury dice 
‘gono @d attiva del. pompieri di Genova e di|che, so il progetto relativo al titolo della 
‘quelli di Simpierdarena, ‘col mezzo di sotte|Regino | TI RO 
powope abilmente fnipegato, quattro dlle quali escina. di assumere na ‘titolo più con: 
Appartenorano n: quelli di Genova, due a qui |Forime alla storia dellu nazione, alla loaltà 
di Sampierdarena od una allo stabilimento An-|io' ‘suoi sudditi fedeli, che non sia quello 
saldo: ‘d'Imperatrice. 

x Quantamque perla rovina della ‘scala in- Tondra, RI ario, 
cendiata i pompieri abbiano dovuto introdurai| ‘Camera dei Comuni — Nortlicote, ri- 
‘nel ‘sone invaso dal fuoco col mezzo di scale |spondendo a. Samuelson, dice che. Io opi- 
‘@ ramponi, non s'ebbero a deplcraro disgrazie, [nioni da lui espresse sullo stato dello f- 
‘id ‘so no cocoftui ina scalfttora riportata in |nanze egiziano erano basate sulle infor: 
rita gamba dal luogotenente dél pompieri e|mazioni di Cave; ma dopochò lesse Ja, re: 
‘he Îeve'Gomtisione ad altri lazione: completa’ di Cavé, non trova mo-| 

‘x Actorsero n prestar soccorso carbinieri e|tiV9 di modificare lo opinioni epressò sei 
ani! [settimane or’ sono, Certamente sei setti- 


a I mosti cacomii & tutil questi e prin |nanziaria di un piese, allorchè vi sono 
Palmento ai bravi pompiori di Genova © di(obbligazioni flottauti’ da rinnovarsi ‘di 
Sampierdarena, lu sui opera efficace valse sl |tempo in tempo; ma prescindendo, da ciò, 
Evan pai e ‘Sub poteva) De LITI lia motivo ili modificare la sus o- 
porzioni vastissime è produrre incal- [piniona. 
colabili. Le perdito arrecato dal faoco ti pos-| Noîtlicote. sogglunge che desidera co- 
sono ritener limitate ad un dipresso dallo 20|gliere l'occasione ‘endo spiegarò une rl- 
alle 30 mila lio, » [sposta ‘data ultimamente ‘da Disraeli, 

ni Gusti trattando delle, condizioni incerta 
PIENA DEL PO. delle finanze dell'Egitto., non volle par- 

Abano da Pavia che 10 fimo Po evi lare delle Fivelazioni fatt dalla relazione 

be improvvisamente, ttinn|di Cave, ma di quello che era perfetta» 
SaguEva OGM das doge lesion 0 ip monta chnosolato “da tutt! , cioè che li 

st Ù |Kedivè sforzavasi a conchiudere degli ao- 
improve ingrossamento del Po, in cause | comodamenti per rimediare alle condizioni 
delle dirotto pioggie,, artecò qualche guasto ia 
nttnali delle finanze egiziane. 
‘sul ponte a Casalmaggioro, per coi l’antorità 


Northeote termina, dicendo credere ehe 
croatia) impedire pel momento il passaggio |la pubblicazione de'ln relazione di Cave 


non potrebbe nuoo. . agl'interessì del 
PKedivà , ma dichiara sue il Governo in: 
ene: è ‘obbligato ‘a; rispettare; î' desiderii 

o Kediva, 

Campbell annunzio che interpellerà do- 
mani! Dieraelii per. sapere so il, Kedivè 
hossegga delle relazioni confidenziali con 
Cave, è se il Governo pubblicherà quelle 
parti' sulle qualicil Kedivs non, feco. ob: 
biezione: 

‘Anderson interpellera domani Disraoli 
[per «spero se esista nn precedente che un 
ovrano abbandoni il' paese; duranto la 
‘sosaiono parlamentare, 56 esistano motivi 
politici importanti per'un fatto! così straor- 
[dinario, e quali misure furono presa perl 
impedire gl’ inconvenienti che potrebbero 
risultato nell'andamento degli affari pub- 
blici dall'assenza. della Regina e. di lord 
Derby. 

Snllivan interpellerà pure riguardo al 
viaggio della Regina, 

Disraeli, rispondendo ad Martington, 
‘dico attanimente non: poter fissare il gior-| 
'ho della: discussione: sulle pese; incon» 
trato perla missione di Cavo. So-Har- 
tington desidera di. proporre un voto di 
biasimo, gli fsserà un giorno; ma se non 
[ha tala' intenzione, lo prega di scegliere 
[martedi o venerdì, 

Rispondendo, a; Barolay, Disraeli; dice 
cha sarobbo inopportamo:' comunicare la 
corrispondenza avuta col. Kedivò \per la 
nomina: del commissario. presso.la Banca 
bazionale d'Egitto. 



































CORRISPONDENZA "TRLEGRARICA 


della Gaszetta Piemontese 
Roma,.98, ore 9,25, arriv. oro 19,30, 
L'on. Depretis ha convocato: por ‘que- 
sta serà i. deputati della) nuova | maggio- 
fn cui la destra ritornerà ‘al ‘potere. E:non|rànsa al Ministero ‘dello finanze. 





I aoputati del contro non interverranno 
‘a’ questa riunione, Non credono per ora 
‘sonfondersi colla sinistra, Tuttavia il loro 
contegno verso il. Ministero sarà ‘bene 
volo. 

— Oredesi che' l'on, Blancheri darà lol 
sue dimissioni; ma sì crede che non sa- 
Tanno_ accettato dalla Camera. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Gibilterra, 27 marzo. 
È partito oggi per Genova il vapore 
Nord-America della Società Lavarallo. 





Vienna, 27 marzo, 
La Corrispondenza polilica dice che, 


matico dell'Austria la segnentè dichim 





«Il Governo nerbo non ha; /altuna 
jone di attaccare la Turchia, nò di 
porre ‘incagli all'operd pacificatrics delle 
grandi Potenze, I preparativi militari s0m0 











Obbt: Meridionali 299 119, 

















‘mane possono modificare la. situazione d-| 


onoyaca vEBS 
o 

Corta Paola S., giovazio d'anni ma stravec- 
lita mel vizio, sedicentasi! sarta, 2a feri causa. 

[fa alterco ‘che poteva averi tristi conse. 
[grenzo so id impedielo non venivano fn tempo 
Faro inuzcipli ed na brigadiere del cart: 

eri, Amianza di va corto D; Ludovico, tin- 
to, ra to pi tempo ‘panza di altro gio- 

, Scrittura privato. "hr o 

ques'alimo ‘ori ino mne i 
la cata 2. 8 dl Omo Maui. Do 
[geloso, l'avera. padinata © tenti 
Et orzo le ee Get di BEI 
atea impedirgliclo; la vetrata "andò tu ferre 
tumi, 6d i dus rivali, feriti alle. mani di 
fahoggio di vetro; stdvano. per accapiglicat 
Fando sovraggiunsro U agua mbripati 

o' ‘s'interpcoro e persanseto | gibvani Una 
Mon tornava colto l'Arrisehiare il carcere Gar 
‘una donna di quella raxza 
#%% Duo operai si trovavano ii, poco du 
il Tafzzogioro | nella bottiglieria del Into 
Maggiore, iu via Corta d'Appello, e cioncand 
‘acoieime ciarlavazio del più © del meno'e fs 
Bevano. i conti si modo di fine per bene le 
fonodiata, Maledetta abitatino d'ozio che nea 
SÉ potrà. sradicato ‘mai. se gl’industriati non 
mettan piedo al muro e stiano fermi nell con- 
‘gedaro 1 Tanbdiauti. 
Dopo qualche tempo questi oparaî nscirone 
per’ recati. in una casa vicina : a più’ della 
cala lu Uuons, armonia cesnò| © si cominci a 
litigare per cagione di donne. Dalle parole si 
veto nl'futt, ed uno di ea, tratta di tasca 
fina: lim, ‘sesglio al capo dell'amico due colpi 
(cho prodistero ferita gravissime. 
TI feritò fa ricoverato all'Ospednlè Manri- 
iano ; il eritoro andò In carcere. 
2%% Nel passaggio tra piùsaa Vittorio e vi 
Beftolo stccesso Teri nn tristo fatto, dovuto ad 
‘ana di quello imprudengo che in città non do- 
‘irebibero commottori mai 6'cho par abitudine 
Hi tollerano senza badareî, benchs la legge ta 
Pardo, preso provveda o (dichiari quali semo 
(li Gblighi degli imputati di ‘quasi delitti. 
Un soldato veniva: dal condurto a passeggio 
fns cavalli; cavalenva l'uno! e tenera. l'altr 
‘x coppia, per la briglia, Stava per entrare i 
tia Barolo, quando fi esvallo libero si diede a 
Sparare calci © colpi ‘tima povera. donna, certa 
Ajmar Maria, di 90 anni, cuoca. Questa caddo 
| fù tosto raccolta da alcurì cittadini che la 
ortarono nella vicinu farmacia | Ssiorelli, ove 
lo o prodigarono tutte le cure, con esemplare 
Solleoftuine: 
Fu poi accompagnata in casa ‘è pare che 
non lieve sio 1a forita. 
4% Un giovanotto, certo Giovanni ML, mi- 
‘hubiste, ‘addo feri ia via Doragrossa colpito 
Ha apporti alora, Une, gasrla ui 

lo gli prestò primi soccorsi è lo ‘condume 
Ri 
s%a Ta vin Po, nl N: 7, vi ha pat portinaio 
(soft Farchino, cho campa la vita facendo do 
alzolsio 5 cinbattino in uno di quel. casottà 
[cho altra volta abbondavano :sni (canti ‘dello 
Mostre ie! e che tutti, immancabilmente; e- 
Fico mllegnati da un meri, da uno gussa, © 
negli unni di docadenza da timo stornello. 
Teri sera il dubbon uomo lasciò per poeti 
intnuti ll hischetto od uscì dal bugigattolo 
por qualche’ faccenda, Ritorastayi, ‘constatà 
lo ih Snestrella del casotto era stata sperta 
(5 clio ignoti ladri gli avevano rubato quattro 
pria alcarp, sn palo diformo © quasi ttt 
arri dal mestiere. 
,, Un fruttivondolo, érto! Gius. Cavassa, 
‘l'Anîi 46, ubriaco tanto da reggerai u mala 
pena © da non vederci più, s'andò ori a cnc. 
Kate fra lo zampe del cavalli dell'omnibu di 
Chieri, i quali venivano al loro trotticello ser- 
Fata pinno! e trasquillo verso piazza. castello. 
Fallarto l'abbriaco stramazzò ‘al suolo e (fu 
buona fortuna per iui cho il conducento potè 
‘armare dî botto i stoi cavalli, IL Cavassa ri- 
gortò al capo uz leggiera contusione © fa da 
‘ina guardia municipale condotto all'ospedale 
[di 8. Giovani © poscia alla propria abitazione. 
,%% Un'altra ancora! Stamano alle oro 7.1j2 
si Fuppo l'asso d'ano degli ompigue della bar- 
Fiera. di Qasalo nel bel mezzo di piazza Vitto- 
Ho. pasnggir o li esvarono cola peare 
‘ cal gusto di pagare per intiora una. merza 
ca " 


Ignoti ladri ‘entrarono eri, medlanto 
alta" chiave, nell'abitazione di duo' giovani; in 
[via Santa Ghiara, facendo un repuliats di 
1.160 fra oggetti 'o denari. 

2%, Arrestati nello :24 (ore: 1° per mandato 
‘di’ottara, 8! per. ‘questua, 1 per disordini, 1 
Per contravvenzione, alla; sorveglianza, 3 per 
Ozio 1 per contravmanzione al ragolamtnto fa 



























































Cimunso Giosseea gareata, 




















ti lla Sete ln Torino 
Fironzo, 25 ar Londra, 25 ku Anche da noi questa mattina ‘la|Gradizione Pubblica dal 
alt fagli 1870/2499 7 —-| Comet nglere ‘POI{A, | SAMI] Rendita ln mostrato, coma di solito, Bollettino dal giorno 27 marzo. 
LORI TO [Rendita TONE TO! una relativa fernezza, essendo (tto | Soia gie ma CM Pos 
gi gine 3018 2006 lietcle tati 1 teo dell rimione I 
5 = dii [Petro annos | == (77/10 18 4,77 18 tanto per contanti Mia. TECRR 
2 an ne 
n ai = 82 dl 1aTa — SATG — S87I% cho perfino corrente: Greggio pil, 0106 
pnt et SIE 2255 ra di Oui loi dirt] er dae rosta si fa TT 1 TTT 
Banca "tenian 1073 = ‘1050 —| a * ; î 3 
Medio Motilare ‘000.60 ‘66060| | BORSA DI COMMEROIO. © [Sit fermi cid è 77 45 fn lanaro, conl. **Wt ml mspa Moe Gallese. 
Parigi, 25 2 Bollettino Ufficiale) ‘poca lettera; t 7787 112. PERA 
È repo razr iii Sano] e meo a A a ER] eee RR Tee 
det dir ET [Coeli 0 etti ch [5 ano i ot 000 6 0) 1° | co Gra fi di tggo a 
RT, 1:88)" ° Cono logalo 77/90, ‘Az; Mobiliare ital.: 6592 657. fia Oopodato 18, casa Arnaud-Avens) 
i ombardoVaiae s20= 26=0mM16fa dl 70 di ‘A Bio Sk; 0 8.904 119/984, Bollttzo dl giorno 27 marzo, 
GONE Rote viti. ei = aZi= Ai Tabacoli 849 a 840. ri ee 
Mani 3 =| csi a ‘Ax Meridionali 6911/8901 











Frazioha 4.108 25 Ò 
ErimemI fe 108 20 Otbl, Romana: 244 # 248 112. 
anto 1a Lande ini 2 FIS UE MIDO] Ohh. Viti Em 20 
Consolidati iogloni Viezma Cie = = = 22M} eevigi || Parigi Inno? ricetvato ‘a.1108. 50» {noia pai muro a Wifoggi Coli 518, 
Visan n pon | armo 4 or "Ti Dinitore Gernire A Buti: 
TL DE, Parigi brove 108 90/8 108 40. 
tema lazione. "Torino, 20 mareo 1876, | Feist or io 19 a 716 unizoe cuore ol sta a Tr 
Rertriacha Teri si aspettava. riaieo rolla nostra| Oro da 91 /67-a 91 69. dol iena privilegia Sit Tric 
bra |Renditava Parigi ed inveoe la chiu- iis adi ome rabo: 
Gestore Fan ‘sura di quella: Borsa ci portà 2 119 ss 
Gant Martina cent di ribasso, Quasto Darò la (0: | rendita Turca 1085 
aes ‘strato ‘una fermezza notevolo Sul 10- [Nuoro Prestito 3 
Unlonbazk ro consolidato, mentre in pazi tempo | BM, Oomana 189, 100 
Î fondi fennceaì‘ilassavano di'95 a.98|ikd Taro, © MS 
[ABATI MAraDi di Bene dedi 472 = | coat, dietro lo notizio poco soddista-|Tualez, —* 
Mobil. Marchi di Ba: 263 — | centi della Ersegorion, el'il tracollo jo 
(Rendita It, Franchi | 1110 #1 25|di tutti i valori internazionali. 
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SCIROPPO. DEPURATIVO 
ISALSAPARIGLIAcotesotato col joduro di potassio 0 senta. 


‘Quorto farmaco può, a'glasto titolo, gonsiderarai como lo. ape: 
citta igienico pia peulo per goluico opul orta i reame 
tisi, \forofole; ‘Gifilde. gotta, rogna, conc, {ir Vianchiy 
‘pet ecc. — La Bottiglia L: 10, la Bgecetta Li 6. 

roventi, pure le Pillolo n base di Salanparigiia per 
qamodità di eb deve viaggiare, Sontolo da Li 6 © 2 50 con 
Jedoro, 8 6 1/50 serpliei. 

Deposito ivi di prodotti Blsmuto-Magnesisel, cioè :) 

Pastiglie, Polveri ‘a_Cioceolitti. Rimedi toni , antinervosi, 
iti dA 2 lese di ato lo più accreditato. np: 


Parmatia PARICCO, Piazza Sun Carlo, 0 CENTRALE, 
ia Rom, TORINO. So 








nello (1119) = La Miostio, 

ORE 

carignino, (ro 9) — La Com. 
Te Tartuife comm. in & att: 
AA 

Gerbino (0/9) — La dome 
Sea Gompagula Luigi Balot-Boa 
Rina 
Ferre Gomma ta 4 a 

Risilai (ore 8) — La Compagala 
Feoeno Paz, dia dî 

Milone, rappresenti 

DIMISE SIIT pe 
in Gabi, = Le dlogracate din 
del ficul, farsa, 

Mitiort — Risoro 

Sèn Martiniazo (om 5) — 
"Que n pole oiocita ni 
Tora dla Gatta bionda 
Titto lo domeniche recita 
ai fiorito nile ore) 8. 









































PILLOLE BALSAMICHE tt misto alata ee. 
pria 


sessi; recanti o croniche le pia inveterato : col, eatarri di 
satezsa 0 riteozione d'orina; noa esigono nd privazioni, nè re- 
iso epeciate. Sono facili a prenderaî, noa faticano lo itomaco ed arreceno 
(sempre io pochi giorni guarigione radlcale. L. 8.50 è 2. Torino, farma- 
[cita TARICCO, Piaza 3. Carlo, è farmacista Centrato, via Romi, 











































Motori Atmosferici 
A GAZ 
(NUOVO SISTEMA) 
ia 
iosa prsonzio» D cono gi Ganci 

DO ioni 


Nessun pericolo nè di scoppio, nè d'incendio, 
Tixvrene! di 22000 









Scuola d'equitazione 
FONZIONVAGLIA 

vin Ftasrena; 2, Torino 

18 


DA AFFITTARE 


pel 1' ottobre 
Granila locale a piano terreno nd 
iso Scuole, Tipografia, e simili. 
Vin Jovara, “N. 10, recapito al 
portisiio, ‘994 













































| rg dh tdi cl ino 12 caval tivi. lt a 200 
nono Ritoalmente in stividà la europa | dol quali vari in fatta, 
DA AFFITTARE dog Amin poddione, eqme da Coalogni Gttstadi rilasciatiot: 

I CR di È perciò fell eoavinsari dell verità dal nontra sno» 





lazio terrano, verso via Komn e 

Ì Lal'Arivescovndo, di olio metti 
‘quadrati 200, 

Î Rivolgeral al Segretario della 
casa; via Zocco; N. 10, dalle cre 2 
alle b. 27 


Dirigersi ai nostri Rappresentanti sigg. A. BRAOHI 
© Comp., via San Massino, 49, Torino: 
Spedizione GRATIS det ‘disegno © pressi. 


LANGBN & WOLF - Vienna. 








Da affittare al primo luglio 


| 
ì ‘Alloggio al prim pino, alto, al 
| 20 Vin Barni, Ne 8 Dt 
















Presso la Tipografia €. FAVALE e COMP. 
2 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA. 


#LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE. ED, BCONOMICA 


Pani 


(VIALARDI GIOVANNI 


DUNCO E PASTICCIERE REALÉ 
Elzione adicina di molte incisioni) con copisso indice generale 


DA RIMETTERE 


lipasi ein dica i 

ppareschi per, Gnz, etò. | 

000 dI W. West, eastento a 

20°9 più anni lo wa. Gorcur, ‘7, 

ria, pel scr del are, © 
e eetozione di conpmersio. 

3 231 


PILLOLE: DISOPPITATIVE 
DI SANITÀ 
‘sontro la gonfia di ventre 
Ritichezza di corpo, e speci 
ente par svottigiiare Il mas: 
‘a Cal sangue. 
TL; 1 20 la scatola. 
Presso B, GIORDANO \| 
famacisia win Roma ; 17 
"TORINO. * .0)) 















Servizio alla Borghese, Prancesa o Russa. 
800.ricotte di cucina, 350 di dolci. 











Villa‘ da vendere 


a metà collini presso la città 0 ata- 

È ficce, fecoviol di Pinerolo, con 
labbricato civilo 4 runtico, acqua po-| 
talile, vigna, giardino, ‘boschetto, 
niment veduta ecc. — Recapito it 
Torino i Aignotd notali cav. Albusio, 
Boglione, Ghilia; Vaccarino. 


MAZZA LUIGI 
MERCANTE SARTO 


angolo vie Barbaroux e della Falm: 




































Si fi un dovera di &vertre la sa numerosa clientela, cho avendo 
atto ua considerevole saldo di stoffo dallo migliori Vaso Toglesi e 
Francesi in articoli sopraffini, a volendo renlizzare detta merca per 
Îa granda quantità incettita 1a ‘pressi: convenietissimi, ai trova in 
grado di fare rin'grandisalmo ribasso sui pressi finora prationti; di 
‘non temete veruria concorrenza sla per abiti cho per stoffe di cui ha 








DA VENDERE 


GABA di compagna di 12 m 


















SI ei al || ca magico cl scorie 
5 Sri e giudino, io prossimità di paletot da. 25% S0|/ Mignifco ssorimento di 
‘Torino, sull stradale di Movcalieri: || Eamon 58 2 100 | veci ia comara di Cuotemise 
— Difigeri per recapito alla Zi [| Abfti divora da x 10 a 90|Hoché, Soto soci, Che 
rerfa! Central, via Ho, N. 10. — [| Pantaloni © da » ‘® & 28|vor ftoeiia e di ta per e 
351|l| Ghieta da», SA 12] sate,il tato a grand ribasso, 





Ea 


Vendita Volontaria 


villa Sai di Racconigi. Cascina di 
giotonie 20 icia 4 Rivletrai ai 
ornate 24, tatcle 4, ivo 
Proprietari Lorenzo, e Caterina 
ell, Pinzzalo Domenico; N. 

A ‘Racconi asd 





FELTRI PER TETTOIE 


D, ANDERSON 6 SON DI BELFAST (Irlanda) 


Coperiura durevala, leggiera ed economipa 
per meroati, santieri di costruzione, miniere; e00,; eco. 
Feltri per fasciatura di bastimenti. 
TA” Der fongiamenta al caso; 
id: Ber faneintare ai muri’ amidi 
Ta. îlpolo per fazciare onidalo «condotte di vapore: 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9,:via Arcivescovado, 
TORINO: 101 











Vendita Volontaria 


Di un corpo di casa di recente ed 
eliganto costruzione; del. reddito 
nokta del 10, ita victoa alla Piazza 

Î “dallo Statdto, ia vendita al prezzo 
‘i ire 120,000 circa, gagabilo buona 

Sarto del presto cca mora. 

Perle aforazini scelto pres: 
so. signor. Notaio, Rustone, vit 
Mereanti, (N. 10, o nell'utteio, del 

re Pavie, via S. Tom 

6 sa 














I Laboratorio 








i DA VENDERE |zu tiegnamo rava Giovanni, vis degli Artisti, N.15, 
3 un) lento BIGLIARDO, | è veacto (nia Mostebello N, 1 fn dall'otobre sora, 
Î sie: o della Borsa: i 
pa‘veNDERE | Orologieria di Precisione 
i È È SE 


È * in Val Salice, VIGNA. (elia 1 SAR im 
È Gallico); No 474, di a [Fabbrica di Megolatori. — Dopositò di Cromometri, 


circ, con Abbricto (IV to il" | Jementolrs d'ogni genero di Dubois e! Leroy. 





Î E: strida carromsabilo. —| 

È FE apo al porno di Sia Fiore] FULGHERIS ‘GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 
# Ì 
di 








Città di Pinerolo 


AVVISO 





XI Municiplo della Città di Pinerolo, proprie 
tario di tre' distinti Molini con ragguardevole forza motrice 
‘ell'ambito daziario & con comodo strade di comunicazione, 
all’occasiono della scadenza del corrente affittamento, che 
termina con tutto giugno 4876, desidererebhe di munite 
tutti o parte dei Molini medesimi dei minechinismi în con- 
[formità ‘ni migliori e più recenti sistemi, o ciò sia col mezzo 
di locazione a lunga mora, con anticipazione, anche. occor- 
rendo, di competente somma per l'impianto del nuovo moc- 
‘anismo ‘e relativa costrazioni; e (collà condizione del rilievo 
Qi quelle opere che fossero provviste dall'affttavolo @ prezzo 
destimo 3 termine del contratto ;: sd infine anche colla ven- 
dita di tutti o parte dei Molini medesimi. 

A tale eftstto fu invito a chiungue, credesse di aspirarvi 
@ presentare entro titto il meso ‘di aprile p, v., analoghe 
Proposte al Sindaco da sottoporsi al Consiglio Comunale, 

Pinorolo, 15 marzo 1876. 

819 Il Sindaco CORTE. 














SOCIETA' ITALIANA 
per le Strade Ferrate Meridionali 


Si notifica ai signori portatori d’Obbligazioni | di questa 
[Società ‘che Ja edola di L. 7 50 maturanto il 1° aprile p. v. 
Sarà pagrta sotto deduzione della Tassa di Ricohzza ‘Mo: 
bile in ragione di L. 19,878 010. 





Di Presso Ia Cissa Centrale , in L. it, 646 
= 5°» Cassa dell'Esercizio (© 646) 
» » 0» Cassa sucourealo, id, n ‘648 
” n ne V. Florio + . n 646 
* Livorno +» la Hanca Nazionale nel 

Regno d'Italia: (Suocue- 

sale di) < . n 6046 
1 Genova n n Cossa Generale. n 646 
n Torino "n Società Generale. di 

Credito Mobiliare It. .m 846 
1 Rome al nido cunisne nin 648 
* Mittano n n Giulio Belinzaghi n 646 
* Venezia " ndatob Levi e Figli n 646 
n Ginevra» »Bonmne0,. . F. 84 
» Parigi  » La Società Generale di 

Gredito Ind, o Comm. n 846 
+ Bruxelles» » Banca Belga . »’646 
» Berlino » _n Meyer Coin £ n» 646 
@ Frameoforte s1Mt » P. Il Goldschmiit > 646 
n mm 5 niJossph Cohen .  F. 3.095 
n n n Baring Brothers © O.L. St.1052 





2° 38; Onde riscuotere le Cololo (Coupons) all'Estero è 
indispensabile che i Portatori delle medesime presentino, con- 
temporanoamente. le corrispondenti Obbligazioni, 

Firenze, 20 marzo 1976. 


[ada La Direzione Generale: 





SOCIETA' ITALIANA 
per le Strade Ferrate. Meridionali 


© Consiglio d'Amministrazione della Società, Ttallana: per 
le Strade Ferrate; Meridionali 

Visto che l'Assemblea generale straordinaria degli Azio- 
isti della Socista predetta, stabilita per il 20 marzo cor- 
rente, non la potuto aver Înogo per mancanza del numero 
logalo delle azioni voluto dall'articolo 24 degli Statuti Sociali; 

Visti gli articoli 28, 29, 30 degli Statuti predetti, î quali 
‘provvedono \al' caso sopra enunciato; 

Invita gli Azionisti ad intervenire ad una nuova adunanza, 
cho sor tenuta nel' locale della Società in Hirenze, via 
[Renaj, n. 17, il di 10 aprile prossimo, a are 12 meridiane: 

Coloro che posseggono il biglietto. di' ammissione: per In 
‘Adunanza, del:20, marzo, potranno con. esso presentarsi alla 
‘Adunanza nuova, a forma dell'articolo 29 degli Statuti. 

Goloro cho non lo avessero fatio © mantenuto, potranno 
fare presso gli Stabilimenti indicati nell'avviso, di. conyaca 
#ione dell'Assemblea del 20 corrente, pubblicato nella. Gas- 
Rotta Ufficiale dei di 18 febbraio p. p., num; 40, il deposito 
delle loro Azioni dal giorio 26: n futto il'30. marzo cor 
rente, a forma dell'articolo 92 degli Statiti. Le modalità 
(her il detto deposito furono pubblicate nella. Gazzetta Uffî- 
(ciale del Regno d'Italta del: 21 corrente; num: 67, ‘© sono 
'ostensibili presso tutti gli (Stabilimenti suddetti. 

Ordine del giorn 
‘Approvazione del Contiatto di riscatto e consegnento ces- 
lsaziono della Società, atipulato col Governo il {5 febbraio 1876. 
Firenze, 22 marzo 1876. ma 


4 
AVVISO 


Presso le Reali Scuderi» in orimo sono in vendita 
diversi Cavalli da tiro e da sella, oltre @ due giovani 
Stalloni d'anni quattro, 

Dirigersi in Via della Zecca, Ni T, 

















896; 





Incanto per successione 








enni is gr solita, gia Gavonty N. 4; piano 20, i pand 
e Sanza: Ore Suoi, esdad. pella (evcceniono della 

LI sali met AIN giant Maio: 
0 gii ii eli vento delberti l'al erat 
er conti 





Giuseppo Cavalli perito giurato. 


@iigilli w iniziali 


\per cora di Spagna. 
Presso ‘&, CUMINO, padiglioni giornalistici di Piazza 
Garignano 6 Carlo Felice. 


















| Torino — Tip. CARLO FAVALE e Comp. 
AI NOTAI 


TARIFFA e REGOLAMENTO 
COLLE TAVOLE DEI DIRITTI PROPORZIONALI 
SPETTANTI AI NOTAI 


CENNI. DI> MOTIVAZIONE DELLA LEGGE SUL NOTARIATO 


I con alcuni brevi commenti 
| Per CAMILLO TEPPATI 














Prezzo L. 2, franco di porto. 


VENDITA 


[di ® ruote Idrauliche in'ferro, in buono stato, Javorando da roll 
[quattro ani 
Un del disimetro di motri 6, @ larghezza matri 2 por 1009 Nitti d'aoqua! 
rn, al 'anintito secorido. 
Una del diametro di ruetri 8, Inrghozza metri 8 par. cira 2000 litri, eot. 
eremazlizre, pignoni; supporti edi tborî di trarmissione. 
2 Effilocheuses x tre tamburri di Flat, Afatto nuore È 
80 Cardo a cppelli da cotone. 
‘4 Laminatot, — i Banco n fasi in grosso, 
4 Macchina per rmerigliare. i 
12 Mulo Yenny di 900 fusì cadono, completi, colla scorta relative, 
Diversi apparecchi) por: la fabbricazione delle ovatta di cotone. 











11 tutto n condizioni faroravolissim. 
Dirigersi ai  BIANOHI a C. via Provvidenza N. 20; TORINO. 
268 | 
e —__ N 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello f 


DI TORINO E DI CASALE 


= 


PROVINGIA DI TORINO — (57 Mrs 1879), ) 
Fallimento.— I creditori veriiati nel fullimento di Casale Pietro, Ù 
[iù esetctntà il ctf, del Teatro Altri, sono avrisnti di compariro al 
‘eibunalo dî commercio alle ore bove antimeridiane dsl (20 aprile ven: 
tato, pr sentire loro avviso, circa in scusabilità del fallito. 

Fallimento, — Il tibunale di commercio di Torino ha dichiarato 
È fillimento di Giuseppo Earico Marchisio, fsbbricante. pianò-fo 
Na fata monizione ai creditori di comparire alle ore 2 pomeridiana 
{él 1° aprilo venturo per dellberara sulla nomina del sindaci definitivi, 

Fallimento: — 1) tribunale di commercio di Torino ha: dichiarato 
Îl fllimonto; di Anna Miraglio, negoziante in biancheria, ed ha fnento 
monisione alle ore  pomaridiato dol 3 aprile venturo, per deliberare 
alla presetiza del creditori sulla nominn dei sindaci defcitiv. 

Fallimento, — 1 creditori verificati nel fallimento di Gallo G. E. 
‘ono, invitati di cempariro n} tribunalo. di commercio di ‘Torino, ‘alle 
‘ora 2 pomeridiane del/17\aprilo ventaro, per. deliberare sulla. forma» | 























rione del concoriato. 
Pal: Conte. Cavour, N; 87). 
PROVINOIA: DI CUNEO) — (5 Marzo 1870). 
Fallimento. — Sono avvisati i creditori interessati nell fallimento 
di Giraùdo Matteo fu Antonio; negorianta in graneglia in' Cineo, di { 
[comparirà nel tribunale di Guneo, alle ore $ pom. del 6 ‘aprile p. x 
Por continuare Ja verificazione del crediti, 
‘Aumento di sesto. — Ii corpa di casa ‘in Cunso. avlastatosi ad | 
Îscinza della signori Taricco ‘Teresa 4 pregiudizio della fallita Caldera 
Olara, onsecido stata doliberata per {l prezzo. di ‘L. ‘21,000; Îl termine 
"tile per l'aumento. del sesto scada 1'8 aprile p.. 
Palla Provincia di Cuneo, N. N). 
PROVINCIA DI NOVARA — (84 Marzo 1875); 
‘Roinoanto: — All'udionza del tribunale civile ‘di Novara: del, ‘22 
aprile venturo, ore 12 e mezzo; meridiano; avza 1uogo il refnosnto de 
li stabili in pregiudizio di Carlo Robone ad istenza ‘di Gazzotti Maria, 1 
alle condizioni stabilito nel batdo 10 marzo corrente, 


(Dal Afonitora Novarese, N. 24) 
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Tolegrammi Particolari Commerciali 























DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE î 
ect | 
Parigi (sera) mardo 26 27 

Marine 8 marche pel corrente(*) Fr. 59.95 59 — il 
ni n por aprile n 59.95 5995 i 

" = permaggioegiogno = 60 50 60.25 

" n° poi mesi da maggio n 8125 6195 
Zueear4 Saccarino disp, ontrepît 8811, n 48.50 48 50 Î 

” di 0) 

» bano, 8. e + +00 n 8875 8875 

»  raffinato/scelto >... nM0— M0— 


Livorpool, 27 marzo (sera) 
(Cotont — Vendite generali Ballo 112000, di cut per la 
‘spavulazione 8000, e per la consamazione 9000. 
Meroato calmo — Poeti afiri — Preni invariati, 
Importazione della giornata Bello 8000, I 
Havre, 27 marzo (sera) 
'Cotont — Vendute Balle 1400, 
Mercnio fermo — Buona ricerca Fegolare, 
Carè — Venduti sacchi 2790, 
Mercato pesante. 
m  — Haiti Jér&mie sano , . 
” 18. Gonaives ‘a conseg. 
m — Santos non lavati, . . Fr. 89— 
n — Haiti Jacmel. . + + + Fr 88.50 
Marsiglia, 27 marzo (sera) 
'PrruimemyA — Importazione Ett, 19995 4 
Vendito n 410, | 
Marcato calimisimo, 
(*) Questo prezzo s'intende per 150 chilogr., tela periuta. 
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